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Valentinoad Assenèsolo13esimo: con laDucati c’è ormai aria di rottura
n Stoner, Pedrosa e Dovizioso:
il podio della MotoGp ancora
una volta non vede una Ducati.
E stavolta non c’è nemmeno
Jorge Lorenzo, caduto per
l’azzardata manovra di Bauti
sta alla prima curva del Gp di
Assen. Quello che emerge co
munque dalla settima prova
del mondiale è che la fiamma
di passione tra Rossi e la Duca
ti si è ormai spenta. «È da mar
zo che segnalo sempre le stesse
cose», dice Valentino, un chia
ro segno di insofferenza,che in
questa parte della stagione
somiglia a una rottura. Sabato
è stata un’altra giornata da
dimenticare per il “Dottor”,
costretto a tornare ai box a
dieci giri dalla fine quando era
quinto per sostituire la gomma
posteriore troppo usurata: è
rientrato in pista ma ha chiuso
in tredicesima posizione.

MOTOCICLISMO

Così nel Gp d'Olanda
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Jorge LORENZO
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 ANSA-CENTIMETRI

Ordine d'arrivoOrdine d'arrivo TempiTempi ClassificaClassifica PuntiPunti
MOTOGP MOTO2

39’43”170

39’43”575
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39’51”022
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Ordine d'arrivoOrdine d'arrivo TempiTempi ClassificaClassifica PuntiPunti
MOTO3

Maverick VIÑALES

Sandro CORTESE

Danny Kent

Luis SALOM

Louis ROSSI

Maverick VINALES

Sandro CORTESE 

Luis SALOM

Romano FENATI

Louis ROSSI

Marc Marquez

Andrea Iannone

Scott Redding

Esteve Rabat

Alex de Angelis

Marc MARQUEZ

Andrea IANNONE

Pol ESPARGARO

Thomas LUTHI 

Scott REDDING

38’45”432

38’46”263

38’46”274

38’46”275

38’46”784

41’19”855

41’24”820

41’31”849

41’34”630

41’41”929

41’51”515

42’18”962

42’24”296

42’26”835

42’44”942

Tour, la volata di Liegi a Sagan:
Cancellara resta maglia gialla
LIEGI Lo slovacco Peter Sagan ha vinto ie
ri allo sprint la prima tappa in linea del
Tour de France con arrivo a Seraing, pe
riferia di Liegi, dopo 198 chilometri. Il
corridore della LiquigasCannondale ha
chiuso con il tempo di 4 ore 58’19’’ davan
ti a Cancellara e Boasson Hagen. Lo sviz
zero sabato aveva vinto la cronoprologo
conquistando la maglia gialla, che man
tiene anche dopo la tappa di Liegi.
Arrivo in leggera salita per la tappa di ie
ri, che ha chiamato allo scoperto i “big”.
Sagan ha dato l’impressione di essere in
debito di ossigeno all’ultimo chilometro.
Quando Cancellara in maglia gialla ha
portato il suo attacco, lo slovacco della
LiquigasCannondale è stato lesto a pren
dergli la ruota. Cancellara ha dato tutto
per restare da solo ma non c’è riuscito e

ai due si è aggiunto Boasson Hagen, che
poi ha probabilmente pagato in volata lo
sforzo fatto per rientrare. La volata non
ha avuto storia: Cancellara ci ha provato,
ma Sagan lo ha saltato piuttosto facil
mente per tagliare così il traguardo a
braccia alzate.
«Sono molto contento, ringrazio i compa
gni che mi hanno portato avanti, anche
Vincenzo Nibali  ha detto Sagan ai mi
crofoni . Ultimo chilometro in salita, ero
tra i favoriti ma è stata dura. Quando
Chavanel è scattato ho avuto paura, ma
tenevo sempre d’occhio Cancellara».
All’arrivo Sagan, come detto, ha antici
pato Cancellara e Boasson Hagen. Quin
dicesimo l’italiano Nibali. Classifica ge
nerale: primo Cancellara, secondo Wig
gins, terzo Chavanel. Nono Nibali. Peter Sagan, a destra, impegnato nella volata, poi vinta, alla periferia di Liegi

Tennis, oggi a Wimbledon
gli ottavi con tre italiane:
Giorgi, Schiavone e Vinci
LONDRA Il prelibato lunedì di Wimbledon servirà in tavola
tre match con giocatrici italiane: nella centenaria storia
del torneo londinese non era mai successo. Dopo il con
sueto riposo nella "domenica di mezzo", sui prati dei
Championships sono in programma oggi tutti gli ottavi
maschili e femminili. Tra le donne saranno impegnate
ben tre italiane come finora era accaduto solo al Roland
Garros (due volte, nel 1947 e nel 2001): Camila Giorgi, op
posta ad Agnieszka Radwanska numero 3 del mondo che
fonda il suo gioco soprattutto su corsa e difese; Francesca
Schiavone, che dovrà vedersela con la campionessa
uscente Petra Kvitova; Roberta Vinci, che ha l'incontro
più accessibile con l'austriaca Tamira Paszek. Tra gli uo
mini Djokovic affronterà Troicki in un insidioso derby
serbo, mentre Federer sfiderà il belga "erbivoro" Xavier
Malisse. L'idolo di casa Andy Murray trova invece il
croato Cilic, sopravvissuto a una maratona di 5 ore e 31'
(secondo match più lungo nella storia di Wimbledon) vin
ta per 1715 al quinto contro lo statunitense Querrey.

ATLETICA LEGGERA  EUROPEI n IL GIALLOROSSO ANNUNCIA IN DIRETTA TV L’ADDIO ALLA SOCIETÀ LODIGIANA: «MI HA PERMESSO DI ARRIVARE QUI»

«Questa finale per dire grazie alla Fanfulla»
Abdellah Haidane chiude al nono posto i 1500 metri a Helsinki
HELSINKI Il nono posto di Abdellah
Haidane è un mix di sensazioni
contrastanti in coda a un Europeo
in chiaroscuro per l’Italia: soddi
sfatto per aver raggiunto l’obietti
vo ma deluso dall’esito della fina
le, emozionato per l’appena an
nunciato “commiato” con la Fan
fulla. Il 23enne mezzofondista del
la Fanfulla puntava a conquistare
la finale sui 1500 e c’è riuscito con
una prova oculata sabato in semi
finale: a concedergli il pass il se
condo tempo di ripescaggio a
3’41’’61 nella batteria ampiamente
più veloce.
«In finale non ho nulla da perdere,
ci proverò», aveva confidato Hai
dane dopo l’eliminatoria. E infatti
ieri ha giocato le sue carte con
personalità in una gara lenta, con
passaggi da 1’02’’60 ai 400 e da
2’09’’53 agli 800. Il fanfullino ha
fatto capolino in testa al gruppo ai
900 metri, provando a mettere in
atto la sua arma migliore: la pro
gressione lunga. Un’arma che si è
scontrata contro una realtà tatti
camente ben più intricata di quel
la cui è abituato: superato da due
avversari, l’azzurro ha provato a
riportarsi in testa ai 220 metri dal
traguardo ma è rimasto chiuso.
Costretto a rallentare in un serra
te a velocità supersonica (ultimi
300 metri in 40’’3) il mezzofondista
giallorosso è stato via via supera
to da numerosi avversari fino a
chiudere in nona piazza: 3’47’’79 il
suo crono, 3’46’’20 quello del nor
vegese Henrik Ingebrigtsen neo
campione d’Europa, un tempo che
serve di solito per vincere un cam
pionato regionale e che racconta
bene di quanto sia stata tattica la
gara.
Haidane non era certo il ritratto
della felicità al termine della gara:
«Non avevo nulla da perdere, ho
provato a far valere la volata lun
ga come faccio in Italia, ma evi
dentemente in Italia non c’è gente
in grado di finire a questo livello.
Questo vuole essere il primo pas
so della mia carriera internazio
nale: è una bella lezione per il fu
turo».
Il fanfullino ha chiuso l’intervista
ai microfoni della Rai dando spa
zio a un’emozione: «Grazie alla
Fanfulla che mi ha aiutato ad arri
vare fino a qui. Prima di passare a
un corpo militare volevo ottenere
qualcosa di buono per il presiden

te, penso di esserci riuscito». E il
“presidente”, Alessandro Cozzi,
ha incassato con un sorriso “l’ad
dio” in diretta tv del suo atleta: «È
giusto che possa fare atletica da
professionista: per le prime tre
stagioni da militare gareggerebbe
comunque per noi nei Societari

Assoluti visto che sono riservati a
società civili. Ora attendo che si
regali un’ultima soddisfazione
vincendo nel prossimo week end a
Bressanone un titolo Assoluto ma
schile all’aperto. Il grazie per i ri
sultati finora ottenuti va anche al
tecnico Paolo Pagani che l’ha pla

smato alla Faustina».
Helsinki 2012 in chiave azzurra si
è nel frattempo conclusa con tre
medaglie (un oro, un argento e un
bronzo) e soprattutto con luci e
ombre. Fabrizio Donato, a 36 anni,
ha dominato il triplo con 17.63
ventoso e un 17.53 con vento legale

che avvicina il suo primato italia
no già alla prima uscita nella sta
gione outdoor dopo l’infortunio ai
Mondiali indoor. L’11esimo posto
nel medagliere in una kermesse di
basso livello fa però intendere co
me, Donato a parte, le speranze
olimpiche di medaglia nelle prove

in pista siano veramente ridotte al
lumicino: nel complesso l’Italia è
infatti andata sicuramente meglio
con gli esordienti che con le pun
te. Tra i primi, carichi di speranze
e di voglia di crescere, c’è proprio
Abdellah Haidane.

Cesare Rizzi

Il fanfullino
era in testa

ai 900 metri,
ma è rimasto

chiuso
nella “bagarre”

A sinistra Abdellah Haidane, che al
debutto in maglia azzurra ha centrato
la finale agli Europei; sopra Fabrizio
Donato, medaglia d’oro sabato nel
salto triplo; a destra il francese
Renaud Lavillenie, vincitore del salto
con l’asta con la miglior prestazione
della kermesse di Helsinki


